
Processo partecipativo per il Piano Strutturale 
di Barberino Tavarnelle 

Ciclo di incontri con gli stakeholders – GotoMeeting 

Report degli incontri 
(a cura del Laboratorio Regional Design - UNIFI) 

Calendario degli incontri: 

Lunedì 20 luglio incontro rivolto ai tecnici del settore 

Mercoledì 22 luglio incontro rivolto agli operatori economici del commercio, 

industria, artigianato, turismo e agricoltura 

Lunedì 27 luglio incontro rivolto alle associazioni del territorio 

Partecipano agli incontri circa 50 cittadini 

Ore 17.30 Inizio lavori 

Saluti - Sindaco Baroncelli 
Introduzione all’incontro – arch. pian. Elisa Caruso (UNIFI) 
Presentazione gruppo di lavoro: Pietro Bucciarelli (RUP), Irene Sabatini e Clara Bozzi – 
collaboratrici. Supporto scientifico UNIFI Laboratorio Regional Design: Giuseppe De Luca 
(Responsabile Scientifico), Valeria Lingua, Luca Di Figlia, Elisa Caruso, Martina Franco 
Il ruolo dell’università nel percorso di redazione del Piano Strutturale e la “terza 
missione” dell’università. 
Che cos’è un PS? Da cosa è composto? 



 
Il Piano Strutturale di Barberino Tavarnelle – presenta l’arch. Pietro Bucciarelli, arch. 

Luca Di Figlia e arch. pian. Martina Franco (UNIFI) 

Descrizione dei contenuti del Piano Strutturale: 

• Avvio del procedimento 

• Statuto del territorio: patrimonio, territorio urbanizzato e territorio rurale 

• UTOE 

• Strategie 

 

 

 



Sondaggi online proposti durante gli incontri 

1. "… un elemento senza il quale non sarebbe più Barberino Tavarnelle. Scrivilo

qua sotto"

2. Quale di questi ambiti strategici ritieni sia prioritario per Barberino Tavarnelle?

Interventi dei partecipanti 

• Il percorso lunga la Pesa andrebbe sfruttato e valorizzato sia a livello turistico che per i

residenti e lavoratori della zona industriale, creando un’offerta sportiva open air;

• Proliferazione di vigneti: bisogna evitare di creare vincoli (nella zona vicino Tignano,

zona del chianti classico tra Barberino e San Casciano).

Difesa degli ungulati: difesa del vigneto con recinsioni, oltre a un brutto impatto visivo

in questo modo chi lo percorre si sente dentro un percorso obbligato, non libero;

• Barberino sta rischiando di morire al suo interno non ci sono edicole c’è un bar ma sta

per chiudere idem alimentari, Barberino in questo modo diventerà una cartolina.

Barberino ha bisogno di una nuova linfa, di energia, ci sono grandi difficoltà anche per

le nuove costruzioni;

• Proposta di referendum per spostare cimitero;

• Tignano: fare un percorso, un camminamento attraverso il bosco ma segnalati per

agevolare i fruitori anche con cartografia;

• Anche nel parco programmato tra Barberino e Tavarnelle sarebbe bello inserire

un'offerta sportiva open air, ci sono le palestre vicine e anche i cittadini potrebbero

approfittarne;

• La questione Paesaggio è complessa. Quale vogliamo promuovere? E difendere?

Quello agricolo attuale? I cittadini vivono il territorio e anche per loro va tutelato non

solo per i turisti. Riflettere su una vivibilità giornaliera del territorio;

• Il paesaggio agricolo attuale è in divenire, vengono tolti gli oliveti. Disfare oliveti per

vigneti? Viene fatto solo per questioni economiche;

• Sta diventando una campagna chiusa che si sta chiudendo per difesa anche dalle

intrusioni da animali e non, questa è una modifica meno appariscente che però sta

modificando il paesaggio;

• Difesa biodiversità: viene promossa un’economia che sfrutta in maniera intensiva il

territorio a fini agricoli (biodiversità in contrasto con vigne fatte per la produzione e

quindi per economia). Per assicurarsi produzione a fine anno vengono usate tante

sostanze chimiche che danneggiano il territorio e paesaggio “quando vado a fare le



passeggiate, ci sono i trattori che disinfettano le vigne”. Questa produzione è in 

contrasto con la vivibilità quotidiana del territorio; 

Ci sono delle realtà di coltivazioni biologiche. Il territorio potrebbe diventare un 

laboratorio di ricerca per governare la produzione agricola in maniera più vivibile per 

cittadini e sviluppo; 

• Questione industrie: i mezzi pesanti per industrie delle zone del centro abitato di

Tavarnelle e Barberino le infrastrutture vanno sistemate anche per agevolare i loro

passaggi;

• Il perimetro del territorio urbanizzato è da considerarsi quello definitivo? Com'è stato

costruito?

• Il percorso della Pesa va valorizzato per tutti non solo per i turisti, magari con un

percorso vita;

• Riuscire a portare avanti il Contratto di Fiume Pesa visto che è appena nato il percorso

verso il Contratto di Fiume Elsa.

A seguito degli interventi dei partecipanti il gruppo di lavoro del Piano Strutturale ha 

fornito ulteriori informazioni e chiarimenti rispetto ad alcune tematiche emerse: 

* Il PS è concepito per migliorare la qualità della vita dei cittadini

* Contratti di Fiume sono una politica comunale

Restituzione risultati emersi dai sondaggi online 

"… Un elemento senza il quale non sarebbe più Barberino Tavarnelle. Scrivilo qua sotto" 



I risultati sono parziali, perché ancora attivi, per partecipare al sondaggio clicca: 

https://www.sondaggio-online.com/s/5c90335 

https://www.sondaggio-online.com/s/d32ac71 

Ore 19:00 Fine lavori 

https://www.sondaggio-online.com/s/5c90335
https://www.sondaggio-online.com/s/d32ac71

